
Cara tonila venendo a parlarli del
l'acqua ohe ci ha aliaiato caia ipero che 
8netta ola BOI II arrivi alla ttsglone 
ella liceità date le poeti che io ti ricor

di di quella lettera del mio primo Adat
tato coi bacioni eccetera che mi arrivò 
flà ipotalt da iti mail a muto eoi 
Gianni che lui tanto per non onera elen
io ma del Monferrlno dalla geloila per 
poco aoi dava (tori da matto perché de
vi capare che qui a Roma quando ci pio
vi il capine perche i «Mutui il chiama
no chluilnl dato che reetano chluil come 
I* « u t dello Stato quando c'i da prov
vedere al bliognl della popoltilone a 
l'acqua aliate t qui tt piove la (ente 
BOB prenda l'ombrello prenda l'automo
bile t eo» tutti «utili ehi lavorano a 
tempo vuoto le ttradt il bloccano come 
cclentano ha u t parola t l'altra ohe il 
(trebbi primi t tornirà • c u i ^ginoc
chioni t Intanto la i l i di Pili che el at
tacca il telefono comi l'eden il muri 
perché « 111 dentro caia lavica dell'ac
qua ili el corrono) nidi già l dire badali 
e allori quelli di Venula che quando 
piova l'acqua alta gli arriva Ano alle 
mutande e lo i l i la n i chi con l'acqua ci 
ho II traimi che t i ti ricordi tiiendo 

capoatailone II babbo ci ha (atto girare 
l'Italia più di Coppi buonanima e alla 
grande alluvione del Poleiine ai era mi 
nel Veneto che il entrava e «1 uiciva di 
caia in barca e lei badali va a ripescare 
che da allora di acqua tal quanta ne é 
panata lotto I ponti e io ae è per queito 
con l'alluvione di Firenie ne è paaiata 
anche copra e queet'eitate in Valtellina 
é panata anche sopra 1 tetti che a (orza 
di allagamenti qui I vigili del (uoco il 
dovrebbero chiamare 1 vigili dell'acqua 
e meno male come dice la cantone che 

Suesto é o pitti ddo cole lennò chini e 
'altronde il proverbio o bere o affogare 

non l'hanno mica Inventato gli iviuerl 
che Invece di coltivare 11 rito che tem
pre l'acqua ci vuole coltivano banche 
per (arci ingunttare I ioidi al capllaliitl 
che tanto quelli renerebbero a galla an
che col diluvio universale ma come il di
ce dio 11 fi e poi 11 accoppa e queito (orie 
è 11 peggio che non tocco loltanto a 
noialtri a anobi te parlando come la ila 
di Pili queito in realtà i 11 picee del 
badili rlcoBioliamoci perché al governo 
ci abbiamo il gigante Goria e coi) pol
liamo dormire tranquilli magari facen
do ugni d'horror. 
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Diario di scuola 

Consiglio di classe 
di Domenico Starnone 

•Avveleniamoci con queito panino» ho 
detto al collega Pirrotta buttando giù a 
gran morii pane e catticela e innaffian
do il boccone con ioni di birra. Poi ab
biamo guardato l'orologio — ore 1S — e 
ci litmo affollati alla elisa - colleghe e 
colleghi - pagando in fretta. Quindi ab
biamo lasciato il bar all'angolo e ci sii-
mo precipitati a tcuola, dove il tengono 
I cornigli di cline e dove accadono com
pre le itene coie da anni. 

In aula c'erano già gii altri colleghi; le 
allieve Uncinato Simona e Filippont Mi
chela che lono Hate elette con due voti a 
testa rappreientantl di ciane; due ma
dri di famiglia che rappreientano I cin» 
quanta genitori di queita ciane, ionia 
che enfio «appiano. Quando io e Pirrot
ta ilamo entrati tutti ridacchiavano fìs-
ssndo la mia caricatura diiegnata col 
geuo alla lavagna da Uncinato Simona 
(lo io, anche ie non ho prove). Mi uno 
affrettato • cancellare, mentre le due 
•Ignoro emettevano di ridacchiare e 
eeclamavano ipocritamente all'unitone: 
non c'è più riipetto!—finendo coi) con la 
loro voce mila mia che Invece afferma
va; mi vogliono bene, abbiamo un buon 
rapporto. 

La con è finita 11 perché la collega 
Cucchi—delegata del preilde — ha fat
to capir! di aver fretta, ci ha detto: se
duti, e mi ha nominato tegretarlo del 
collegio. 'Perché aempre io?, ho obietto, 
facendo capire che non ce le faccio più a 
stilare noiosissimi verbali. •Perché lei 
di Lettere» hi risposto Cucchi. -E che si
gnifica?- ho chiesto. «Significa» mi ha ri
sposto Cuochi sbuffando, -che te biso
gnasse fari li denuncli del i additi, mi 
rivolgerei • Pirrone che è ragioniere». 
•Speclalismi del eavolo» ho detto, e poi 
ho aggiunto pardon, ma solo per le geni
trici, che mi hanno visibilmente perdo
nato, mentri io lunurnvo a Pirrotta: 
•Fallo tu». -No» ha detto Pirrotta. «Sei 
analfabeta?». «SI» lui ha immesso soddi
sfatto. -Basta» mi ha rimproverato la 
collega Cucchi guardando l'orologio. E 
ha aperto la seduta, sicché io ho verbo-
Untato: si é aperta la seduta, 

«Come va la ciane?» ha chiesto la col
lega Cucchi Imitando il preside anche 
nel tono delle voce. «Lettere» poi ha ag

giunto Indicandomi. Sicché lo, con perio
di fluenti e ben orchestrati, ho detto ohe 
della classe non ci si poteva lamentare: 
te però il «eludeva un gruppetto (e ho 
fissato significativamente Uncinato e 
Filipponi) che i volte diiturbava un po
chino la lettone. Col programmi, mera
viglie: tutto secondo il plano di lavoro. 
Dopo di me, gli altri colleghi, Idem: per
ché è buona regola, con degli estranei 
come i rappresentanti dei genitori, non 
lamentarsi; al massimo qualche accen
no alla maleducazione dei loro figli e ba
tti. 

•I genitori hanno qualcoan da dire?» 
hi chiesto allora la collega Cucchi con 
tono minaccioso per far capire: sbri
ghiamoci che la baby sitter mi costa 
quasi tutto lo atipendlo, Ma le due signo
re il sono fatte animo e hanno dichiara
to: tutto bene, però italiano non la capi
scono molto, come materia, e anche ra
gioneria, a vorrebbero che sì facessero 
oorsl di recupero e di sostegno perché: 
la malattia va etroncata al primi sinto
mi. «Tu verbalizzi?- mi ha chiesto Cuc
chi. E io ho verbnlittato chiedendo però 
i min i bocci: comi non capiscono Vita-
Unno? -Silenzio' ha concluso Cucchi tor
nando a guardare l'orologio. «E tutto • 
poeto». 

•E noi?» hinno chiesto Uncinato e Fi
lipponi. «Avete qualcosa da dire?» ha do
mandato Cucchi Indispettita. «Poche co
se. hanno detto, per chiarire: loro non 
capiscono l'Italiano perché lo parlo dif
ficile; inoltre non correggo 1 compiti In 
ciane, le prendo in giro - in specie Un
cinata di cui faccio spesso l'Imitazione -
e mi mangio 1 loro cracker! dicendo; 
dammi i cracker! che ho fame. «Non è 
vero!» ho dichiarato io, Cucchi: .Verba
lizza • brighiamoci». Le genitrici, con
tente: «Ragazze, non si dicono le bugie 
•ui veltri insegnanti». Il collega Pirrot
ta, ballando tu apparentemente secca
to, mi in sostanza gongolando per la mia 
sventura: «Vado a chiamare 11 preside! 
La dignità dell'insegnante va tutelata». 
Cucchi, di nuovo, secchissimo.! «Verba
lizza e chiudiamo». «Non c'è più rispetto» 
lo ho detto col tono della vittima sconso
lata. E ho verbalizzato: non c'è più ri
ipetto. 
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Cinema e viscere 

Remake 
di Patrizia Carrano 

Preda ormai del tuoi cari fantasmi ci
nematografici, Erna fantasticava su co
me earebbe itato bello fare un remake 
(magari un po' infedele) della sua vita; 
grazie all'effetto moviola riazzerare gli 
anni e ricominciare da capo, evitando, 
con il senno di poi, tutti gli errori, lutti i 

Ì
iiccoli orrori senza grandezza, caucel-
andò tutti gli sbagli, avvistando in tem-

Gì tutti gli scogli Personalmente, come 
terprete del tuo remake privato, 

avrebbe scelto dulie Cbristie. Ma so
prattutto, al posto di quel battaglione di 
sfigatissimi esemplari maschili che la 
aorte le aveva concesso, avrebbe assor
tito un bel cast Internazionale. 

Al posto del suol tre fratelli bucatoli, 
avrebbe voluto I quattro Figli di Katie 
Heldern. Ma come madre, invece, avreb
be preferito la aerena saggezza di De
borah Kerr. 

Personalmente avrebbe voluto come 
eompigno di banco Woody Alien mentre 
Invece le era toccato un certo Tonino 
Fueeechi che invece di passarle 1 compi
ti le rubava la merenda. 

Inoltre avrebbe voluto subire la sua 

8rima delusione amorosa per colpa di 
larlon Brando, che dopo averla sedotta 

spariva con la moto del «Selvaggio», 
mentre invece aveva pianto le eue pri
ma lacrime per colpa d'un sindacalista 
becero ehi t'involò dal panorami della 
•ni ttiitenii con un motorino Garelli. 

Comi imico e confidente, Invece di 
quel menzione dell'Antoni, che poi fini 
per (ani prete mandando in vacca la 
tradizione anarchica di tutta la fami-
glia.avrebbe deiiderato 11 caro Montgo
mery CUft 

Al posto di Mario Capanna, per il qua
le spasimò durante un breve soggiorno 
milanese, avrebbe preferito l'ultimo bu-

scadere Steve McQueen. 
Inutile poi parlare della lunga seque

la dì amori amari che aveva inanellato 
nella sua permanenza romana: avendo 
compiuto il euo apprendistato sentimen
tale quando vestirsi bene era out, lavar
li poco era in, essere gentili era proibi
to, andare dal dentista proibitivo, le 
erano capitati in sorte dei felloni pr zzo-
lenti (metaforicamente e no), chi "on i 
denti cariati (di aolito revisionisti!, chi 
con un molare di meno (di solito rivolu
zionari) quasi tutti macilenti, oppure 
con pancetta, frequentemente s< *au 
soldi, spesso persino senza mutande. 

Mentre lei, per il suo remake, avreb
be desiderato: un Belmondo giovane, co
me ai tempi di Au bout de soufflé: un Cary 
Grani d'annata, come al tempi di Sciara
da; un Alan Bates nudo come in Bornie in 
amore; un Mastroianni vestito come nel
la Dola Vita. Senza contare una serie di 
opzioni su Michel Calne, Robert Re-
dford, Walter Mattuau e Clark Gable. 

Ma a chi avrebbe dovuto affidare la 
regia di questo remake? A una regista 
donna, certamente. A chi, dunque? Alla 
Wertmùller no, perché sarebbe scivola
ta sul grottesco e le avrebbe inflitto 
Giannini con barba finta e pori dilatati 
veri. Alla Cavani no, che ne avrebbe tat
to subito una cosa al dì là del bene e dal 
mali facendole avviare un ambiguo 
rapporto con una nonaa berlinese. Con 
la Von Trotta, pure bravissima, peggio 
mi sento perché al dunque ci avrebbe 
messole mani Dacia Marami,facendola 
finire aola, aeparatista, e magari anche 
lesbica. La verità, si disse Erna sospi
rando, era che il regista doveva esaere 
un uomo. Gira gira, ai ritornava tempre 
li. A quell'optional tanto inutile e tanto 
necessario. 


